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come naufrage, 
Il’ombra balzerà pati Hl monde 
ardando, sciolto, da terreri ed tre, 

# soi, piccoli re dell’avoenire. 

assi QUINDICINALE della Gioventà Cattolica Friulana Guezza 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, ki loda, li benedice! — BENEDETTO Xv. 

Benedite con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (Papa Pio XI.) — 29 febérato 1956. 
G. ELLERE, 

REIDAZIONE o AMMINISTRAZIONE 
VIA TREPPO | — UDINE 

È 
ABBONAMENTI 

Per un anno L, 6,30 — Per un semestre L. 3.30 — Sostenitori L, 19 — Per l’eetero 12.39 i ; 

SO 
AS. Ecc. Mons. GIUSEPPE NOGARA, nostro ve- 

nerato Arcivescovo, umiliamo i nostri profondi e devoti 

auguri per il Suo giorno onomastico, invocando dal Suo 

celeste Patrono S. GIUSEPPE l aiuto efficace della sua 

potente intercesstone. 

SI 

Preghiamo 

per il Popolo Russo! 
. E’ l’invito che ci rivolge il Santo 
Padre. 

E’ un invito che si estende a tutto 
il mondo. 

Già è stata fissata, quasi da per tut- 
to, una giornata comune di preghiere 
a vantaggio dei fratelli perseguitati: 
il 19 marzo, il giorno di S. Giuseppe. 
Nello stesso giorno anche il Sommo 

» Pontefice scenderà in San Pietro per 
. offrire il Divin Sacrificio in espilazio- 

ne, propiziazione e di riparazione, 
Le preghiere saranno dirette allo 

: scopo di riparare le atroci offese a Dio 
e ai suoi fedeli, di aiutare le vittime 
messe a così dura prova, e di ottenere 
la cessazione di questa « grande tribo- 
lazione ». 

In Italia Vesortazione de] Vicario di 
Cristo *tioverà certo specialmente fer- 
vida-risposta.da parte dei cattolici mi- 
litanti che, anche in questa circostan- 

za dovranno mettersi a disposizione 
della Autorità ecclesiastiche per la 
migliore riuscita della santa Giornata. 

Perchè poi tutto il popolo, anche 
quello che non fa parte delle nostre as- 
sociazioni, partecipi a questa crociata, 

‘per la difesa dei diritti di Dio e delle 
coscienze, e quindi anche per la pro- 
sperità e integrità della stessa ‘vita 
civile, Azione Cattolica svolgerà una 
opportuna opera di propaganda, sopra- 
tutto facendo conoscere e illustrare la 

| Lettera Pontificia, che è insieme docu- 

° dine del Sommo Pontefice, 
mento solenne della paterna sollecitu- 

e delle 

‘ gravi condizioni in cui versano i nostri 
‘ fratelli di Russia. 

L'appello della Giunta Diocesana 
Cittadini! 

La voce accorata piena di dolore del 
« Vicario di N. Gesù Cristo, falla quale 

f
a
n
 risponde il fervido appello idell’Ec- 

cellentissimo nostro vArcivescovo, ci 

chiama a raccolta PER IL GIORNU 
DI S. GIUSEPPE al fine di una ben 
straordinaria manifestazione di fede, 
di preghiera, di-umana solidarietà. 

" Le immense regioni della Russia 
giaciono soggette alle più orrende 

i schiavitù, quella che vuol togliere al. 
. l’uomo l’unico suo vero «bene IDDIO! 

Sembrerebbe cosa impossibile in que 
. sto secolo di tanti progressi, eppure 
essa è una dolorosissima realtà. 

I geni più sublimi, da ‘Agostino a 
‘Timmaso d’Aquino, all’Alighieri, da 
Newton a Volta, ad Ampere, per ta- 
gere dai viventi, si sono prostrati co- 

. me atomi nella polvere di fronte al- 
l'ONNIPOTENTE; ed ecco un nucleo 
di degenerati che cerca di imporre con 

. le baionette € la fame ad un popolo 
‘sterminato di sventurati nostri fratel. 

| li la negazione dell’ALTISSIMO, ’ 

. (terre infelici fanno rabbrividire. 
Le relazioni che giungono da quelle 

La 
parola del Sommo Pontefice ebbe u- 

| |n'eco immensa. Pio XI fu veramente 
‘| l’Augiusto interprete .del sentimento 

ca 

i 

bi 

‘mondiale, 
Ancor noi pertanto ci prostreremo 

fidenti avanti a N. 8. GESU’ CRISTO 
VERO DIO E VERO UOMO per ripa. 
rare în quanto sta in noi le sacrileghe 
offese alla Divina Maestà, per 

rare la cessazione dell’immane flagel- 
lo, per il bene di tante vittime e per la 
conversione degli stessi persecutori, 
con la specialissima intercessione del 
Patrono della Chiesa Universale San 
Giuseppe, e di S. Teresa del Bambino 
Gesù, dal ‘Santo Padre destinata ‘a 

particolare protettrice della Russia in 
quest’ora di così dura prova, 

Udinesi! 
La storia è testimone del vostro a- 

nimo forte contro ogni iniquità. Se 
mai vi fu circostanza nella quale oc- 
corra manifestazione compatta e so- 
lenne, questa è certamente. Rispondia- 
mo ‘tutti con filiale entusiasmo alla 
voce del Papa e dell’Angelo dell’Arci- 
diocesi, accorrendo numerosi e devo- 

tropolitana. 
CUI SIGNORE E’ IDDIO. 

Udine, 11 Marzo 1930. 

LA PRESIDENZA 
= = 

LA PAROLA 
DEL 

> PAPA 
L’Azione Cattolica 
I S. Padre ha ricevuto in partico- 
lare udienza alcuni sacerdoti dell’ Ar- 
gentina, venuti in Italia per studiare 
gli ordinamenti dell’ Azione Cattolica. 

Nel discorso che paternamente ri- 
volse a quei sacerdoti, il Papa parlan- 
do dell'Azione Cattolica Italiana, dis- 
se tra l’altro: 
«E stata, diceva, una bell’idea 

quella di venire qui, per vedere come 
in Italia è orgamizzata 1’ Azione Catto- 
lica e. portare nelle diocesi il frutto 
delle vostre studiose indagini. Non è 
necessario copiare, ma basta imitare a- 
dattando alle esigenze dei singoli pae- 
si. Vi sono delle linee fondamentali 
che devono sempre e ovunque mante- 
nersi, 

« In Italia per esempio V Azione Cat- 
tolica è divisa con una divisione 
naturale in uomini, giovani e um- 
versitarî; in donne, figliuole, univer- 
sitarie; è vero che gli umwversitari po- 
trebbero entrare nei Giovani Cattolici 
e le universitarie nella Gioventù Fem- 
minile; ma le esigenze della loro for- 
mazione specializzata richiedeno un di- 
stinto raggruppamento. Bisogna riflet- 
tere anche che dagli Universitari e- 
scono è dirigenti della società; perciò 
è necessario fare ad essi una assisten 
za particolare... 

« Trattandosi di una collaborazione 
del laicato all’Apostolato si richiede 

implo. | 

che i collaboratori siano anzitutto dei 
buoni cristiani. Non è possibile fare 
dell’apostolato, senza essere prima ben 

i trebbe lavorare per la santificazione 
i delle anime, se prima non fosse santo 
| egli stesso. i 

«In Italia ,aggiungeva Sua Santi- 
tà, è confortante constatare i frutti 
| meravigliosi prodotti dall’ Azione Cat- 
tolica. La Gioventà Cattolica Maschi 
le, per esempio, negli ultimi sette an- 

jni ha dato, da sala, 5400 vocazioni sa- 
cerdotali, delle quali la metà — cosa 

| degna di nota — sono vocazioni per il 
clero diocesano. In questo si deve no- 

x 

ti alle funzioni espiatorie nella S. Me-| 
BEATO IL POPOLO IL 

formati. Lo stesso sacerdote non po- 

tare la benefica influenza dell’ Azione 
Cattolica e l’amore che ha suscitato 
per la Gerarchia. L'altra metà va di- 
visa, in parte più 0 meno uguale, tra 
il clero missionario e le famighe reli- 

i giose. Non parliamo poi della Gioven- ; 
ti Femminile che ha dato un numero 

inolto più rilevante di vocazioni reli- 
giose. Il.che è davvero di grande con-’ 
solazione. 

« Continuando il Santo Padre osser- 
vava che V Azione Cattolica non è una 
novità come qualcuno può ‘aver: cre= 

RESO IRC E CASTO MITTT 

La Bibbia e 

duto. E’ una novità molto antica: gli 
Apostoli stessi si servirono dei laici 
per la ‘diffusione idel’cristianesimo. 
Anzi è questo un elemento che spiega 
la rapida sua diffusione. 

« Concludendo | Augusto Pontefice 
esortava a procedere lentamente, a non 
pretendere di far tutto in una volta, 
perchè bisogna fare prima una selezio- 
ne por una buona formazione, ma a 
procedere quindi con prudenza, pa- 

zienza e perseveranza, lavorando e la- 
vorando molto »: 

i Cattolici 
_ Un libro sacre 

La Bibbia è il complesso dei libri 
scritti per ispirazione di Dio. E si 
chiama anche Sacra Scrittura, o sem- 
plicemente le. Scritture. 

I Protestanti dicono: — Voi Catto- 
lici non apprezzate e non leggete la 
Bibbia. 

E° una calunnia. E° vero il contra- 
rio. I Cattolici tengono la Bibbia co- 
mela Parola ispirata di Dio e consi- 
derano eresia oghi affermazione con- 
traria alla Bibbia stessa. Invece molti 
dei Protestanti, siccome ciascuno di 
essi interpreta le Scritture come cre- 
de meglio, hanno finito in massima 
parte col ritenerle una mescolanza di 
miti, di-favole, di storia e di poesia, 
priva d'ispirazione diretta da Dio, 

Ai Cattolici ciò non accade, per- 
chè essi hanno; nella” interpretazione 

della Bibbia, una guida sicura e in- 
fallibile: la Chiesa. 

Quanto la Chiesa curi la Bibbia, 
tanto il Vecchio.come il Nuovo Testa- 
mento, lo prova il fatto che sin dai 
primi secoli attese a separare le Scrit- 
ture ispirate da quelle non ispirate, 
redigendo delle prime una lista detta 
Canone, e impiegando migliaia dei 
suoi figli più colti allo studio e alla 
spiegazione delle ‘pagine più ardue. 
\Come si sa, a Roma vi è una Commis- 
sione per la revisione della Volgata — 
cioè della traduzione delle Scritture 
in latino — e solo pochi mesi fa è u- 
scita a Firenze una nuovissima ver- 
sione italiana, dovuta .a studiosi cat- 
tolici particolarmente: competenti. 

La. verità perciò è che la Bibbia, 
fra i Cattolici, resta un libro sacro, 
che ispira, illumina e ‘unisce tutti in- 
torno alla Chiesa; mentre fra i Pro- 
testanti essa è divenuta un segno di 
discordia, un oggetto di discussione 
violenta e contradittoria; e col pre- 
testo di volerla ciascuno interpretare 
da sè, è successo che il Protesantesi- 
mo s’è diviso e suddiviso in centenaia 
di sètte (solo in America sono più di 
duecento ufficialmente riconosciute) di 
cui le une credono cose che le altre 
negano. è 

‘ La lettura della Bibbia 

— Ma — insistono i Protestanti — 
ai Cattolici non è permesso di leggere 
la Bibbia, 

Ciò pure è falso, è una caluania. I 
Cattolici sono giornalmente incorag- 
giati dai sacerdoti a leggere e medi- 
tare le Sante Scritture. Quello che è 
loro proibito è di leggere la Bibbia 
nelle traduzioni protestanti. E si ca- 
pisce perchè: queste traduzioni furo- 
no fatte in'‘odio alla Chiesa Cattolica 
e in senso deliberatamente anticatto- 
lico; e costituiscono perciò una mi- 
naccia alla Fede dei credenti. Non ha 
forse la Chiesa il diritto e il dovere 
di proteggere la fede dei suoi figli? 

La: storia dimostra che, nel Medio 
Evo, se non fosse stata la Chiesa coi 
suoi monaci a far copiare di continuo, 
in tutti i.-paesi, la Bibbia, forse molte 
parti di essa sarebbero andate smarri- 
te, o lameno si sarebbero adulterate. 
E quando fu inventata la stampa, la 
prima opera stampata fu appunto la 
Bibbia, perchè di questo libro si fa- 
ceva la più grande diffusione e let- 
tura. 

Prima che Lutero iniziasse la sua 
ribellione a Roma, si erano già stam- 
pate molte edizioni della Bibbia: tutte 
cattoliche, naturalmente. 

Nelle messe domenicali in parec- 
chie chiese si usa distribuire i fogli 
del Vangelo domenicale. La Società 
di S. Girolamo ha pubblicato un’edi- 
zione dei Vangeli e degli Atti degli 
Apostoli a un prezzo modestissimo per 
favorirne la più grande diffusione. E 
non parliamo deì numerosi libri di 
commenti e concordanze che sul Van- 
gelo annualmente pubblicano gli au- 
tori cattolici. 

Una sola garanzia la Chiesa pren- 
de: ed è che la versione dei testi sa- 
cri sia fatta da Cattolici e in alcuni 
punti controversi rechi note di spiega- 
zione fatte da studiosi cattolici. 

I Papi e le Scritture 

Si dice in campo protestante che. i 
Papi non hanno favorito mai la let- 
tura della Bibbia. 
‘Anche questa è una vecchia calun- 

nia, smentita dai fatti. Ne citiamo so- 
lo alcuni, degli ultimi. Bo 

Leone XIII concesse una indulgen- 

Scritture ; e sullo studio di queste pro- 
mulgò una importante Enciclica. 

Il successore Pio X fondò il celebre 
Istituto Biblico a Roma, particolar- 
mente attrezzato per gli studi di lin- 
gua e d’interpretazione della Bibbia, 
e creò quella Commissione di revisio- 
ne della Volgata, a cui premise un 
dotto monaco inglese, il Gasquet, pro- 
mosso poi Cardinale, e morto da poco 
tempo. i 

Il primo. presidente della Società 
di S. Girolamo per lo sviluppo delle 
Scritture nel popolo fu il Card. Della 
Chiesa, il quale, appena divenuto Pon 
tefice, indirizzò una lettera al Card. 
Cassetta per promuovere «l’introdu- 
zione dei libri sacri nelle famiglie ». 

Il Papa Pio XI dà ogni anno il più 
tangibile incoraggiamento ai Congres- 
sì per il Vangelo. 

== 

La fine di un... divo 
Nel Sanatorio « Cesare Battisti » di 

Roma, si è spento Emilio Ghione, il 
famoso artista cinematografico, noto 
sotto il nome di «Za-la-Mort », dopo 
una vita vissuta come l’aveva vissuta 
nel film: un’intreccio di grandezza e 
di sfacelo, Era stato un divo dello 
schermo. Amato dal pubblico conqui- 
so dalla sua maschera di rara espres- 
sione; aveva conosciuto il successo ‘ed 
il trionfo. Poi, dopo aver guadagnato 
milioni ed averli spesi in una dissipa- 
zione folle; conobbe l'abbandono; ed il 
marciapiede di Parigi lo vide. povero 
e logoro di forze. Raccolto quasi mo- 
rente, iniziò il suo doloroso viaggio di 
ospedale in ospedale, senza confbrto, 

| visitato per sola curiosità dalla folla 
indifferente che per un giorno l’aveva 
acclamato fino al delirio, fin che la 
morte venne a stendere il suo manto in 

mae ee ener 

lui, povero ed infelice. 
| Si tratta della fine infelice di uh 
uomo! 

za nel 1898, e poi nel 1902, a chi pren-! 
desse l’abitudine di leggere le Sacre! 

quel volto emaciato e sofferente, su| 

Una parola chiara 

contro le produzioni immorali 
Avete letto?... 
11 Santo Padre Pio XI, parlando 

sacerdoti che tengono le prediche del- 
la Quaresima nelle chiese di Roma, 
ha raccomandato loro di parlare chia- 
ro e netto contro la piaga della lettu- 
ra di certi giornali, opuscoli, rivi 
ste, illustrazioni, romanzi e ‘libri, che 
furono stampati e si stampano per la 
educazione — si dice — della gioven- 
hi. ; 

Il Papa, come sempre, ha vedute 
chiaro, ha toccato giusto. i 

Una certa stampa — perchè si do- 
vrebbe tacerlo?..: — sembra tutta oc- 
cupata a fornire abbondante pascolo... 
forse alla gioventà?... no, no: agli a- 
nimali immondi. ; 

Scrittori che non hanno nè coscien- 
za, nè Dio, nè Patria, e se hanno que- 
sta l’hanno — ipocriti! — solamente 
sul labbro; scrittori che non pensano 
che a gomfiare la loro borsa — e forse 
è la borsa di Giuda! — e non cercano 
che di impiniguare il loro ventre, ve- 
ri epicurei, fanno sentire le loro tusin- 
ghe all’incauta gioventù. A 

L'antica « incoroniamoci.di rose p 
ma che intisichiscano » riassume tut- 
ta la loro predicazione. 'Alla gioventù 
si fa comprendere che l'ora che passe 
è lora del piacere, e che nel piacere — 
— notatelo — non nel dovere è la fe-. 
licità. Secondo certi moralisti... pa- 
gani, 1 peccati dei giovani non sone 
peccati: possono î giovani scorrere per 
tutti i campi, devastare tutti i giardi- 
ni... Che importa se nella corsa insen- 
sata e sfrenata vi saranno delle vitt 
me?... che importa se nello ‘sguardi 
e nel volto dei giovani appariraî 
presto è chiari segnali del vizio c 
disfa e imputridisce e che aprirà pri 
sto una tomba nella primavera dellé 
vita?... Che importa a questi epicureat 
che i giovani si rovinino nell’anima eÈ 
nel corpo?... È 

* 
xx 

Giovani, metteteli alla gogna que- 
sti sporchi scrittori d’imfamie, questi 
ipocriti senza Dio e senza Patria. 

E° un parlar forte questo?... Sì; ma 
è anche un parlar chiaro; un parlar 
giusto; un parlar per noi doveroso €. 
impellente. 

Alla fiamma quei libri. Non solo 
non si devono nè comperare, nè leg- 
gere, ma si deve combatterli e sma- 
scherarli: si deve cercare che non en- 
trino in nessuna famiglia, e strappar- 
li in quelle in cui fossero entrati. 

Non è questo run bel campo dell’ A- 
zione Cattolica giovamile?... 3 

xa È 

Ricordiamoci poi, e ricordiamolo. 
a tutti, che la giovinezza non è la vi- 
ta: è la preparazione alla vita; è la 
preparazione deve essere sana e robu- 
sta, non marcia e putrida. La giovi 
nezza non è la felicità, è Vattesa“del- 

la felicità; è l’aurora, non è il me- 
riggio; è un fiore, ma se questo fiore 
viene calpestato 0 infangato, non ven- 
de il frutto, o rende un frutto auviz 
te guasto. » e 

L’amore non è un trastullo, e non è, 
nè può, nè deve essere una partita dî. 
foot-ball che termina con... disastri; 
e l’amore non deve neppure diventare 
un’insidia. = dd 

La capiscano una buona volta certi 
assassini di anime*giovanili. 

E ricordatelo voi, 0 giovani, € tira- 
tene le conseguenze pratiche. | 

ACE EpeLwEIS. 
= * = 

Vi sono nei chioschi dei giornali cer- 
te pubblicazioni invereconde che sì 
vergognano del loro titolo e della lore. 
copertina e sembrano chiedere ai wei- 
coli che passano la carità di un po’ di 
polvere \onde coprire la loro miseria 
che nessuno pensa a nascondere. 

Ernesto Hello. 
= * = 

Si fanno tanti sacrifici per dar & 
vostro giornale; e voi quanti ne fati 
per averlo e leggerlo?
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2 FIAMMA GIOVANILE 
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nostra incondizionata obbedienza e fe-| ©* le nostre ERO Se particolarmente | Cristo nell’Eucaristia si avrà la forza | proporzionato alle attitudini degli at-; 18 vestiario 18; truccatura 15; classi- > - 

deltà. quelle degli Aspiranti, sicchè si veda-|la vitalità della. nostre associazioni | tori. fica I. a 

Domenica 23 marzo - Giornata pro | 10 quasi tracciata la strada, e prapa-! giovanili che han per fine di fare de- L’affiatamento se non raggiunse lai «S. Giorgio » Udine - « Le Vie del- dea 

Azione Cattolica. — Anche questa de-|tNsi insensibilmente a subire il caro|gli apostoli degni della Chiesa e del- perfezione assoluta, sfiorata da alcune |] Abisso »: inter. 18; affiat. 19; diz. Li 

ve essere sopratutto giornata di pre- fascino del S. Tabernacolo. Scegliere la Patria. Blas. compagnie, fu in generale buono e|16; vest. 12; truce. 14; class. II. 

ghiere propiziatrici all’opera nostra e iù privo dai gravi difetti che compro-{ «E. Blasoni» Udine - « Il Buon / 

di tutte le Associazioni Cattoliche. La 5 mettono la riuscita d’una recita. Pastore »: inter. 15; affiat. 15; diz. pit 

preghiera sarà Vgrma del nostro trion-| Lodevole e quasi perfetta fu pure la|13; vest. 18; truce. 18; class. II. dia 

fo se sarà sempre il cibo della nostra A ; | Po Fo I( [Al | interpretazione nelle migliori compa-| «S. Genesio » Artegna - « Il Cava- ten 

vita d’apostoli. Dopo la preghiera Ta guie, : ri liere dell'Amore »: inter. 15; affiat. Gin 

propaganda e per questa, come in 0- = Non si può dire altrettanto della} 17; diz. 10; vet. 19; truce. 16; class. ins 

gni cosa e sempre, mettetevi’ alle di- - dizione, che è una dote importantis- II. vil 

pendenze dei superiori. Non siate poi Attività sima nella recitazione, e che sì deve Circolo Catt. Palmanova - « Il Mi- ky 

gli ultimi nel dare pure il vostro obo- giustamente esigere. La dizione risen- racolo dell’ Amore »; inter. 14; affiat. 

lo o contributo affinchè pure questi Durante il mese di Febbraio furono tenuti due riuscitissimi Conve-|tiva un poco della pronuncia vernaco- 12; diz. 10; vest. 10; tfuec. 8; class. e 

mezzi ci aiutino a raggiungere il fi-jgni Sottofederali: a S. Daniele e a Vergnacco. la e talora precedeva con inesatta spezj V. CS = 

ne: salvarci e salvare coll’aiuto di Dio Il Convegno di Silvella (Fagagna) fu rimandato causa il tempo a zatura e senza la necessatla coloritura Circolo Catt. Pagnacco - a Tu ] hai Ber 

la società. Date, chiedete, fate cono-' giorno da fissarsi, col programma già stabilito dovuta per lo svolgimento psicologico | ueeiso »: inter. 11; affiat. 10; diz. 7; an 

scere l’ Azione Cattolica ma sopratut- di 3 PIOE nt cage SS delle scene. La generalità del difet-|vest. 8; truce. 8; class. VI. a 

to pregate perchè Iddio la benedica Furono tenuti anche un consiglio federale ed un consiglio di giunta el to, che venne lamentato anche in tut- A I 

‘ora e sempre. furono visitati i Circoli di Silvella, di Bressa e quello in formazione dijti 1 concorsi filodrammatici di altre Ci sia ora permiesss@erivolgere un a 

È È S. Margherita. regioni, deve alati nostri da vivo encomio alla Federazione Giova- 5 

| RIDE preme ricordami, è | i gr o ri È SE nile Cattolica che ha. indetto il Con- DE 

precisamente: 1) Vultimo sforzo per Gare di Cultura spot atinèn sii n al nobile serietà di intenti e di 

bene apprendere il testo del catechi- IA Pe" augurare che non sia lontano il tem- 
sti: e I d tà di M 1 ha _tfezione voluta dall’arte.. dl ea po 

smo vi attende, fatelo volentieri e sem-| n questa una a meta di arzo avranno iuogo come iu gia av Livia arci baia po in cul venga indetto un nuovo con- Sx 

pre con cristiana fortezza; vivete la|vertito gli esami per le eliminatorie sottofederali. 3 es: * Lu Lt S| corso, al quale possano partecipare più di 

dottrina di Cristo che avete appresa; Il giorno e l’ora per i singoli Circoli verranno fissati dagli Esamina-| i — rana i _ [epamerose compagnie. Formuliamo poi pi 

2) non passate giorno della Quaresi- tori e saranno accettati con spirito di disciplina da tutti. ALL io nas Da» È i a be e ci 

ME cola sinti 3) sol- In Aprile, prima di Pasqua, avranno luogo gli esami federali. Ecco ora un breve cenno critico e- Li a arde i Sua: lo. »6 

lecitate il vostro ‘Ass. Eccl. di farvi presso dalla Giuria sulle singole com- LIE La olio 

in precedenza alla S. Pasqua il riti- Pro R i pagnie. “ ro rea e rendersi somaro più de- i 

ro spirituale. = belin Filodrammatica del Circolo Catto-| 8° È im af enni | 

Per i Presidenti di Circolo e Sottofe- Il giorno 19 Marzo, festa di S. Giuseppe, tutti i Circoli si uniranno lico di Palmanova. Lana Daria pus J De 3 Mavi 

derali ii alle altre associazioni ed a tutti i fedeli, per la S. Comunione e per Produzione: « Ii Miracolo dell’ A- TE eterea Dix rn, Pron 

Il « Vecchio Assistente » sul suo ul- sara . ole more » di G. Ellero (5 genn. 1930 - SR SERI 
tima articolo domanda ai signori (sic) le funzioni di riparazione raccomandate dal S. Padre ed ordinate da S. Sala S. Giorgio). Interpretazione di- coli di S. Giorgio e del Ricreatorio 

della Federazione quanti i Circoli che E. Mons. Arcivescovo per la Russia. sereta: difettoso l’affiatamento parti- Festivo U dinese che, con sentimenti ch 

conservano « Fiamma », ed io giro lo colarmente negli ultimi due atti: di- di auagatica colleganza, offrirono Sa Ù 

interrogativo a voi. Se non lo avete Giornata di Azione Cattolica zione scadente: poco accuratato il ve- sua ospitalità A TASSI aldo < >, 

fatto fatelo da oggi in poi; chè nelle 2 % 3 a AI à stiario: negletta la truccatura. tutte oe filodrammatiche CONTI D 

visite Federali assieme ai registri vi Domenica prossima, 23 Marzo, si terrà in tutta la Diocesi la gior-| rogrammatica del Circolo Citta! ® platiso di particolare riconosci 

si domanderà di vedere anche la rac-|mata dell’ Azione Cattolica: in detta giornata si raccomandano: dino «S. Giorgio ». fi = dae. Angelo bossettaso a si 

colta fl « Fiamma». Iticordate poi a) la preghiera Produzione: « Le vie dell’abisso » | 0 si PRE n via: BRE dott. Dar: il 

che verremo così a constatare come © b) 1 pn | » di P. C Ambrosi (26 cenn. - Sala S.| PPP: a d Sale prestarono la gi 

SE SoS a propaganda SES SE Iro encomiabile attività, ad avvalorare 
mostre "segretari e cassienì tengono 41 Los dall Heri fiiorgio). Interpretazione lodevole: ot-| Li EEA _- bi 

registri, come voi li sorvegliate e qua-| c) la raccolta en ferte : timo Vaffiatamento: dizione abbastan-| questo otel ezio ( i ES m 

le profitto avete tratto dai bellissimi] I giovani cattolici saranno i primi e più volenterosi cooperatori dell ,.; buona: vestiario poco appropriato ‘| LA GI RIA: Mionga Prof. beéo- È 

e pratici articoli del « Vecchio Assi-|Sacerdote per la riuscita di questa giornata, promossa dalla Giunta Dio-! sommaria la truccatura. 33 dica psn iv SDA o; 

stente » che ringrazio sentitamente elcesana e che sta tanto a cuore a S. E. Mons. Arcivescovo. Filodrammatica del Cirdolo « Sani See SECC E Li; ai S 

lo prego di continuare mentre vi esor- : Genesto » di Artegna. i pe de: Prof. D- Giusep- d 

to tutti a pregare per lui e per db vo- Nuovi Delegati Sottofederali Produzione : «Il Cavaliere dell’A-| LOR, Ss S - T 

Dardi o more » di A. Burlando (2 febb. - Tea- Doveroso ringraziamento A 
L. BIASUTTI. Dr. Don Lorenzo Plotzer - Portis per la CARNIA tro R. F. U.). Interpretazione volon-| de SIMO L 

a 5 ___ Sig. Giovanni di Sopra - Codroipo per la forania di CODROIPO terosa: lodevole l’affiatamento: scor- La Federazione sente il dovere da p 

c i Sr retta la dizione: vestiario assai appro-j mandare un pubblico ringraziamento i 

PS è =a » Giovanni Venturini - Osoppo s; N GEMONA 9 : : È ca 
® É : è priato: buona la truccatura. ai Rev.mi Mons. Nigris, P. Gabos, D. e 

DI RI TINI Ù DITIDOIe » Vincenzo Michelutti - Mortegliano ” MORTEGLIANO)| Filodrammatica del Circolo Catto-; Saccavino, D. Bosco, prof. D. Mar- 

» Paolo Comelli - Nimis si È» NIMIS lico di Pagnacco. chetti, per la intelligente e paziente o- v 

Per riuscire ad avvezzare ed inna- ,»» ‘Elio Sabot - Manzano ,, 5 ROSAZZO Produzione: « Tu l’hai ucciso » dii pera prestata come membri di Giuria, PI 

morare i giovani alla vita eucaristi- » Giuseppe Giacomuzzi - Sedegliano È SEDEGLIANO Ravazzoni (9 febb. - Sala S. Giorgio). {nel recente Concorso Filodrammatico d 

ca ci occorrerà: i SS Interpretazione imperfetta: affiata-| Diocesano. a 

È Domandarlo al Signore insistente- Il Segretario Il Presidente mento insufficiente: scadente la dizio-j __ ini = r 

Se re i Maria SS. Don ANGELO PEZZETTA Dott. LORENZO BIASUTTI |ne: misera la truccatura: disadatto il ) = ; «È li 

nostra Madre Celeste. E la cosa non è ; L’ Assistente Ecclesiastico vestiario. S d d 

difficile: basta che ogni nostra sedu- D. 0. COMELLI Filodrammatica del Circolo Citta- lano accordo. x 

tà di Consiglio di Circolo.o di Sezio-| = SELLERS i dino « Lelio Michelini ». Tn settima’ pagina di un grande 

ne termini con la recita di un’Ave È i; ; i Produzione: « Nonno Ercole » di! ciornale milanese ho trovato in uno . 

Maria per questo scopo: la preghiera & ‘@scri iti VA 44 sp Fantasia (dispodizione dell Professi (17 febb.. - Teatro R. F. U.). di questi, giorni una grande reclame È 

farà a poco a poco il suo effetto; e la x sù ri l'animo) che deve eo alla bisogna; Interpretazione buona : affiatamento’) illustrata, commentata in questo  mo- 3 

stessa insistenza — coll’aiuto di. Dio E’ cià stata annunciata la vostra Per il resto ci pensa la Federazione. perfetto: dizione lodevole e chiara:do: p 

— maturerà l’idea e dall'idea sorgerà hi g1a 3 a: Sta in gamba trombettiere che fra vestiario accurato: meno: curata lai «Za rita mondana sciupa Vorgani- " 

il proposito e l'attuazione di essa — 5 pun È +e 6 lla di è poco dovrai suonare un'adunata fuori truccatura. smo, lo deprime, lo rende facile a con- È 

cioè la S. Comunione frequente — se ; pui ie ei. dà! » ordinanza! Filodrammatica del Circolo Citta-| trarre malattie, Volete ‘evitare tutto % 

non in tutti almeno nei più ferventi prepara il bagag 53 pe S9 0 «Fiamma Giovanile », che è il fo-! dino « Y. Blasoni ». questo? Prendete it Proton ». 

e meglio disposto. .°°Ma per fare il bagaglio si sa ar glio d’ordine di cui si serve il Coman-| Produzione; « Il Buon Pastore » dil . Prendiamo atto della affermazione: L 

2. Parlare e far parlare, oltre che qualche fazzoletto di alcune Lame di c “ do per fare pubbliche le sue novità,! P. C. Ambrosi (27 febb. - Sala Sanj« La vita mondana sciupa l’organi- £ 

precederli con esempio, frequente- zetti sono più che sufficienti, giacchè inviterà presto a Udine nel nu-! Giorgio). Interpretazione ed. affiata-7 smo ». 

mente ai nostri giovani del miracolo di il resto iù lo passeranno i Comandi, se mero maggiore possibile i coscritti dei. mento non sempre perfetti: dizione Per fare della reclame si fanno an- à 

amore che abbiamo da parte di (resù quali duri daga assegnati mi forza. | nostri Circoli. ottima in qualche attore, meno espres®|che delle constatazioni preziose. E 

nella SS. Eucaristia, procurando che Ma l’altro bagaglio, di cui vi VO< Preparatevi! siva e chiara in qualche altro: appro={ “ Ma noi invece di conchiudere « pren. LI 

la mente giovanile rifletta, e seriamen- glio dare l'annuncio, sapete di che cosa. Il Delegato: CANCIANI.| priato il vestiario: accurata la true dete il Proton » si vorrebbe essere più 1 

te, a Gesù nel S. Tabernacolo e sem-|sS@rà costituito? E questo sarà più ne-. i 1 ‘l catura. logici e cioè diremmo': « evitate le oc- e 

«pre pronto a venire a noi per colmar- | ©essario del primo, se non indispensa- _____ = gg —T__—__—— Graduatoria casîoni per non essere attratti alla vi- li 

ci di grazie e di forza. bile... > di i ò sù “ta mondana e quindi ‘eviterete anche ( 

3. Mostrare praticamente l’agevo- Si ‘tratta del bagaglio proprio det Non SI pubblicano anonime! In base a tale giudizio ed relativi la depressione dell'organismo e la fa- c 

lezza somma della vita eucaristica, |buon cristiano che la Federazione in-' CE n x voti, segnati nelle schede sigillate che{ cilità di contrarre delle malattie ». 

quando c’è un po’ di fervore, ossia di|tende «regalare » come ha fatto per iui Gi SIUNgono talvolta delle corrispon furono depositate presso la direzione$.. Eppure questa non è altro che Dot- 1 

buona volontà... In particolare potrà { passato a tutti i coscritti dei suoi Cir- denze dai Circoli senza il nome fiel del Concorso, la Giuria assegnò que-=$trina Cristiana, Morale Cristiana. È 

notarsi come costi così poco il prende-|coli che dai monti, dale valli e dal pia-, mittente, sti soli premi con la seguente gradua-j Donde si vede che la Morale è anche 

re la pratica della visita quotidiana al{no si daranno convegno a Udine entro. Ripetiamo l’avviso che le anonime, toria: una regola d’igiene. 

SS. Sacramento o nell’andare o nel|breve tempo. i anche se sono cronache innocenti del-!  /:;n0 premio: Filodrammatica deli E dire che ci si dà dei retrogradi | 

tornare da scuola, dall'impiego, dal| Per intanto si raccomanda ad ogni la îvita del Circolo, non vengono pub- Circolo Cittadino « Lelio Michelini ».i quando predichiamo contro la vita : 

lavoro, da visite, dal Circolo, ecc. Silcoscritto di preparare il simbolico... ' blicate. ! I Secondo premio a pari merito: Filo-t mondana! 
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FIAMMA GIOVANILE 

& La Nota Missionaria i frequentano i nostri teatri, son tutte questo sistema, con eguale successo fi- renti, alle quali. manifesto il 

famiglie morigerate che appartengono nanziario ed economico. uso ed il mio incoraggiamen- 

ie wi Ji ; alle nostre istituzioni cattoliche, dato Nota finale 1° 0! vec: vio filodrammatico friulano. 

e concesso che nessuna delle famiglie ep ride Domani, allenati e preparati porte- 

5 ù a a LE x i È: ! modane fre nt: i stri ritrovi lire considerazioni è osservazioni ; : 

In Africa il missionario è prima me-| ((oHla stessa Liber «Pe | modane ; frequentano i nostri ritrovi Altre CORSIE) 6 ‘osservazioni; nio sul nostro teatro i stendi e 

- 1 È id ni olla stessa. libertà e sincerità con ' è superfluo il voler atteggiarsi a mo- in materia filodrammatica per ora le -.3 ; 3 

dico del corpo e poi medico delle ani-} _. ho deeiderate: questa Congo Bi- sea i sto) i : i sa ri del nostro Maestro che aspetta dal- 

| me: fra i mussulmani ogni prodigio AO: SRI Na oncorso i derni favorendo esigenze mondane che rimando ad. altre circostanze, dichia- oa i pg 

n SET ESTA Das! - 2° lodrammatico, lasciatemi, amici, CRE dali SIAE or del cir CAIRO Di MARE ceo e 134 tomba di tricesimo -di essere 

A Ò n ° n 1 < I ’ b) i tanno della notte lorno e e lorno al che ili concorso 10 o ; esa 

LS Gi carità cristiana produce una sicura So = #0 espri-| ò a) : ta . sempre amato e ricordato e, diciamo 

; . ‘a conclusione avvenuta, anch 10 espll-; notte drammatico testè chiuso è stato: per“ o gra FARO a i 

conversione; nel mondo giallo la ce-; 1 mio debole parere a : ; - 5 CM così, rivissuto nelle nostre anime g10- 

; È Scan carini DA mio debole parere. i. So che molti saranno contrari a que- Me solo una occasione qualsiasi per e- i È fer i 

1 lebrazione liturgica dei divini misteri; 3 I 5 7 . i vanili e-nelle nostre famiglie cristiane 

È Er sie : Shel In regressojSto ordme di idee e protesteranno; ma sporre queste idee, che da tanto tem- A n ona 

conquista i pagani; nel Giappone, che, Stesso |"! + ; 7 DELI ; ici per le quali ha vissuto studiato 

- ZII, i pis 5 i 3 ; ; i siccome la pratica suggerisce cose mol- po mi frullano in testa, prescindendo + j ; RA CA 

si $. Francesco Raverio disse la terra più! 1. — Senza far torto a nessuno, e | seg 7 DO, 3 } 1 7 4 SE ha scritto e tanto ‘predicato. colla viva 

e, È Ù Ss | i sa 5 ; ? to differenti dalla teoria, insisto e in- da tutte le altre considerazioni di or- - È are ; 

}- elevata ed intelligente, è la stampa e senza confronti fra le Compagnie di! _< È ‘ . - “pa IR ina parola e con le sue scene impareggia- 

= . 5 FI ne È ; Sé 11° e | Sisterò sempre in questa idea. tanto - dine particolare che la Giuria sha ceti È DO 

- l'istruzione che apre le vie di Dio. Un: T. o di II. Ordine, dico che le Filo- |. È sur 2A 1 RES } - a bili. 

- È SO Fides ; { ina (Sattolicì - | più che anche in altrà luoghi popolo- messo o sta. per emettere nei riguar- 

= dispaccio dell’Agenzia Fides parla di. drammatice friulane Cattoliche da 195 |<, ic va sala gr na : STA 5 £ 

na : a calati : 3 a « {si e attivi quanto i nostri, si adotta di delle compagnie filodrammatiche Glauco. 

a opuscoli, giornali, periodici e fogliet-: anni a questa parte, anzichè perfezio- | 5 

ti volafii di ogni genere, che senza narsi e svilupparsi, sono andate de-! ___ 

e numero vengono lanciati dai cattolici crescendo nel numero, nella consisten | 

ciapponesi ai fratelli infedeli. In oc- za e nella perfezione. | - 

casione della festa missionaria della; ‘In altre parole abbiamo trascurato ; “er AR fr: & 

0 penultima domenica di ottobre s'è fat- ‘il teatro Cattolico, noi abbiamo sapu- ; A 

a to in Giappone quello iche forse tante:to valorizzarloi di fronte al pubblico, 
pos 

3 parrocchie ancora ignorano. Stampa,!ci siamo accontentati di parate con- 
A 

Si < e 6 Segre 
molta stampa e buona stampa perchè venzionali, di cose imparaticcie fatte AMMARDRBBAZIOANO | TI x - SE E ; ss ; 

- por È É k I ; : n ARIMAROATNARZIOANE | E sì, anche Nevio e Pio, du ambini re vari OS livertimento ece # 

4 chi è primo in questo apostolato della’ su in premura, quasi abusando del-, dù TOFEDERAZIONE è (i À piccolini come batuffolini oa bravi + offri. RE) SE, ua ci 
>: à 5 Ù {35 x : } 4 » GIR go J 1 E av. ne np al S 1 ©lova 6 N 

* parola è primo nelle conquiste della fe-! l’accondiscendenza del nostro buon | SOMUNICATI i Peo 7 a 2 ; 3 Si gr SUOLA: BOVA E 

: - ere: | Wi I 400 i C ù i e cninini», atto alla loro educazione. 

I de e della civiltà. | pubblico, 11 quale forse, è stato trop- | | La festa: 1 R P * la:che i 66 

16 È : >-g ci ive-che | mea i gi eni pe a t 1 Rev. Parroco ricorda che.i diri- 

2 af Î | Î di anti Î I Bi premi ce È bici.gionani del (0rcoh Geace dell’Assistente Ecclesiastico hi: mr tenti ipeta essere Coe ‘i di lua 

1 apos fi 0 I Ul MIS d Cigs le cronachette generose dei mostri jnterverranno alla seduta Sottofedera-: SSIS _ e - Ce T ASDICO ca # u 5 ; : d di LA È : di Fase 

: ; giornali hanno servito più a mantene- Je cl Sen d nie 16 | Mosso, per la sua spontaneità affet- nel mondo per rendersi benemeriti de 

n so - e che avrà luogo domenica corr. ; i o ge: 

I Ala Missione di Ankuo un giovane. è soste ID = arie dall ia : pei tuosa. i la rinascita cristiana della società, Il 

- ° ì e È ; ie sostenere l’amor proprio delle nostre nella Sala di S. Quirino alle ore 17. | Presi: i; ; i, 3 md. 

Li. pittore anima squisita di artista, stu- piccole Compagnie, mentre una eriti- |: na ; Alle ore 9, celebrando la S. Messa I residente botto. chiude ringrazian- © 

diando la liturgia cristiana, s'è recen-! ca anche sanguinosa sarebbe stata ne-| ; : È ._ | lo stesso Ass. Ecel, del Circolo, quasi do. Segue in pranzo in comune. : 

De temente convertito. Ricevere il batte-| cessaria per selezionare le Compagnie | Mercoledi FEIST festa, di S. Giu- tutti i soci s’accostarono alla S. Comu-| Convegno dei socì 

a simo e sentire prepotente il bisogno di) per stuzzicare la passione drammatica S©PPÈ e giornata di riparazione per la' nione. Al Vangelo don Felice indiriz-; Alle ore 2 pom. ha inizio l’assem- 

8. lasciar tavolozza e colori per correre al dei giovani e per obbligare anche i Russia i giovani cattolici ‘udinesi tar, zò bellissime parole ai Circolini, pren- biea sottof. nel teatrino gremito di 

È villaggio nativo a convertire parenti pirettori a non essere faciloni in una ranno la S. Comunione nella propria’ aendo lo spunto dell’Encielica papale giovani presenti anche gli amici di S. 

do , 3 x . x 4 i; 7 ” ; vi si 14 Ì visi è v i Ù . ; . Î . 

; e conoscenti fu tutt’uno. materia così delicata. Perchè a dirla parrocchia, e nel pomeriggio, inter-' sulla cristiana educazione della gioven-; Giacomo di Ragogna e di Madonna di 

be. + Il paesello ancora tutto completa-| schietta e netta: o è arte, o frittura Verranno all Ora di Adorazione nella {ù. | Buia! Arriva Mons. Nieris rappre- 

= mente pagano, rimase conquiso dinan-| di pomidori con patate. 8. Metropolitana dalle ore 16 alle 17.1 Dopo mezzogiorno la festa continuò sentante dell’ Autorità Ecclesiastica. 

3 >. DICA n S è | 2 È È i RT “ v q & 

= zi all’ardore apostolico dell’ottimo g10 Per questo ho desiderato il Concor-; 3 ta nella sede del Circolo. Il presidente; gli inizia un bellissimo discorso, dI 

» vane. ma un fratello erudele tentò di'so, perchè il Concorso, voglia o no,; Il Presidente sottofederale visiterà! rinnovò a don Felice la promessa di ce che la gioventù è il domani dela 

£.3 o: 2° . È . 2 } i 5 . it; © “ * A te °, È p ] ° w 4% . x iù 

: ammazzarlo per il delitto di professa-|smorza certi entusiasmi ‘e certe sug- giovedi 20 marzo alle ore 20 il Circo-; devozione e di obbedienza, ricordando Patria, della Società, che il Papa vuo- 

re e predicare la religione cattolica.! gestioni, livella certe pretese, mette lu « Lelio Michelini »; ‘venerdi sera |tutta la gratitudine che lega il Circo-i:le apostoli, che la bontà dei giovani 

Salvato per miracolo è ritornato allala nudo la capacità delle singole com- alla stessa ora visiterà il Circolo della:lo a don Spagnolo che, pur nel non catt. deve traboccare dai loro cuori 

. Ù Vri.È . . n ni prgn pera. " DI i . | RA N $ SIC ; LE 

va prova, proprio in questi giorni, perchè! pagnie. Sono persuaso che se ogni due' B, V. delle Grazie e sabato sera quello lungo tempo da che è venuto tra noi, ed espandersi nel mondo. Dice che so- 

do non può soffrire che i suoi cari vivano 0 tre anni ci fosse un Concorso, le ‘gi 8. Giorgio. | ha saputo conquistarsi la simpatia eno necessarie a ciò le preghiere e l'i 

S e miuoiano nell'errore. | compagnie nostre sarebbero più nume | pe ERE l’amore dei soci. Istruzione, dice che bisoena esser fede- 

va Eeco in che consiste l’animia dell’a-, rose e più addestrate. | Gincoio a, QUOPgio IT] | Don Felice rispose commosso. Ebbe li al programma che il Papa ha trae- 

M- OO è 5 rana ai corta I dti i 1 ja r 

postolato. missionario : amare {le anipi. Vestiario e trucchi! @ bi agg SIR | quindi luogo nel cortile, sotto un so-, ciato. 

me . ‘ BE 3; E ri 5 “Sg Ì iu asse DE : Ia LC do, Ja Pai! . * <A DI / te n È 

n me e portale al Signore perchè sl sal-.-:.g Qui A Ca assemblea di pe Sprea p i; \le «rovente» (io imprigionerei quellai Le parole di Monsignore sono ap- 

u . : = enti aa asl conse uenze £ sopra- . straordinaria € TIUSCI cen ASSIS A | £ , lay ti Rio 4) 4 

sa vino nella vera fede. Nessun merito' | ic culi guer E e - p a -- 2 ; su 1 3 e assis ita | canaglia di fotoerafo), in emuppo fo-{ Plauditissime. Il Presidente sottofede-, 

] Fa . a ì 71e altre mia sservazione . dé on avide, LL: rattato 00° È qj A n . È . Po Bi 4 , o 

$i più grande anche in confronto della! . pre Sr CA Di Saia Wa 88€. | toerafico, durante il cui svolgimento | rale dà lettura del telegramma di S. 

ite iviltà riguardo alla proprietà e alle esigen-, di ordinaria ma non per questo mimo- aasutti ne fece una delle sue ei si î # ia 

e da = . . Î . QSUTE Lecce i es di ue. 107% sceatt in , EPA 

tu- ; ze del vestiario e della scena, che fi- re importanza sopratutto della gara "Tie" Gogb 1 RIOVAli SOg0e i 

° 2 è i : Do lgs ; NET È ; PCS 797 < smprovò di ri > 

lo- + IPILOECIORIZITOLOE = | no od oggi per noi non ha formato cer-, di coltura; dell’intervento in duna, ee ola ‘cdi il'cai dog EEE Si approvò di risponde 

de- Sai” ; i to la prima preoccupazione, sopratut-,nel pomerigio del 19 corr. L’Ass. Eccl.j.°, 6 a e-[re a S. E. con il seguente - telegram. 
| : ; e? > ; A: + ja {re furono dette domenica in adunan-|ma : 

ne to, per la mancanza di mezzi, ma che!in una seduta di consiglio ha insistito | Dopo le quali nella sala ci fu chi ca i 

orà dev'essere assolutamente più diligen-|sulla scrupolosa procedura che devesi|} e + pe a si enti « Olerò,. giovatti Tiumi: vere 
. . . . s ‘ Asca É -{TINOTAZIA a 5 Ni dip È 

Pa la Russie toto 6 accurata se Vogliamo far assur-| seguire nell’accsttamento dei nuovi a- ece la cannibalesca proposta di sop-|ringraziano promettono ubbidienza lo- | 

ir gere il nostro teatro a quella dignità |spiranti al circolo senza riguardi a primere-quel povero diavolo di cas-|ro Pastore e Maestro ». 
s A I î (ona — PS Fe Marminati ]j < È 4] qpi 1 

rio Sior Diretor, le serietà alla quale aspiriamo. persone, come pure alla necessità di pg c lerminati gli applausi parla di nuo- 

. ». è . «i @ e. n N dn A rl z nt n sd 2 nei O: i «i 
vd Y Ò 75, i v € *P£ € 

nti che al permeti che mi sbrochi! O hai! Scenario e vestiario senza dire dei | imipetioo il formarsi di piccoli gruppi | ampanaro. |vo Comuzzi sulla stampa! 

or- tienut daur a ce che al seriv P« Av-;la truccatura, sono due capisaldi che|detti « di simpatia » che formano sem- | 6 tt f d ° di T inpzj | La bella e dotta conferenza fu assai 

a venire d’Italia» su la Russie. E soni anche nei concorsi sono messi nel giu-|pre la disgregazione della solidarietà | offorecera zione fsi PICOSIMO custata! Il Presidente sottof. legice la 

ti, robis che fasin i sgrisui. | to loro valore e che domandano una circolina. ‘ Convegno Sottofederale La fagrale, C'E Reendoe 

c1- Io mi domandi: ma cemut isal pus-' P'*parazione ed uno sviluppo tecnico | sù | Donisuicà 26 40666; { sottof. 1928-1924) che è approvata; qu 

al sibil a dì di uè fa ches robis, cun dut "0% indifferente, proprio anche nei no-| Al carissimo segretario, degenteran-| spit iene SL li ringraziando tutti raccomanda Por- 
$ gr 5 L ja EDO ea na lo edi aut SA 7 St di LI s ‘ret RE ‘0 : Teroniaiee 75 male asse lea! 7A Ria ID Sa 

ar- il progres e cun dute la civiltat? | SUN Pi coli teatri di A ia gr, S* sg |cora all ospedale, I aUgUTIO VIVISSIMO ; 30: di \ CES - = inca nale angemblea processione EuCarIstiea. 

lo- O si maraveln che i salvadis non ve- vogliamo che le nostre Compagnie Fi-!che ritorni presto a casa dove troverà | pl peu dica i suoi 

SE bic iau Bene der s- lodrammatiche siano dad ig rta ammasso” di incartamenti da sbrisfFIone: ai +PIcesimo. 5 pn 

i a o si volle dodo US = Il È is( he ate = ru vigo he nelle Lo che farebbero venire la febbre a a. ; i en 

3 g= ir è - ° ; ; quali It popolo s1 diverte quanto: ù! qualsiasi che non sia dilicente e ordi= i dokte e -Gonrortante «i ‘nsare al suono ( 

5) quitàz che si lein su la Russie, bisu-; doni i Doro o) n liverte do. Ito. più.|q siasi che non sia diligente e-ordi Hdi - rate nte = pensare a ton( 

È i = : i trova le contraddiz o le esagera-|nt ‘ome è; stro buon «Gigi »7 ehe in quella. Domenme: ;arnova= nel pon 
è one dich&hei mostros ii ioseniez ei —“ : SÉ ; + radi cali, € e es Ag el I LAB come lo è il nostro buon « (Gigi ». peri tn qa ia 3a Ome ca pi (eni CATUON nel pom 

nea 7 è 5 ° È AZIO nei vestiar al le "TL CCÉ ri i ile) tanta clovinezza si slé ‘etta 10= ta 

nd son pies dai salvadis. E nissim al pò] lario nella truccatura. | Pr ile) tanta Adone si sia stretta gio= note. 1g 

CÈ Inbità plui che no sein veris dutis lisi Intermezzi educativij Fra le cose importanti della passata eoIGAmente interno a Gesù Hucaristi treno in chiesa e dopo termmata da 

£ È PI x et | i S si $ 4 te “0 2 O0PA0I01% N ANAC ima fi si N iti NASSIMIN 13 PERE 

robis che si scrivin, parceche ancie ill. 3, 1] pubblico ASTE serate | tssemblea eèistato il distorso sull'As-; 9 ri | meoragigiame nto berioditen , Funzione, tutti posammo per un e7up- 

; 3 ; - i ‘ Ì le stre serate | ....4, > POSA ; i: | te dell'Autorità Ecelesiastie: : NL ARE da 

‘0 Pape a l’ha ciacarat frane e fuart. | Alodrammalighe SUR ivi pes tente Ecclesiastico trattato con dili- | te de utori à Hieelesta: tica. ne S% pa totograti 0. ; 

Che al sinti, Sior Diretor, jo tal gno ficato da qualche cosa .diced'uentivà Gi e oo. Amore dal socio anziano Gias-] Ui00 SE A iii ogg Un grazie a quanti cooperarono per 

d a È SR RESISTE gr na PRAIA ? cos setti. Domenic fra ‘i più «esé 'fu mezza giornata di studio e di pre- la riuscita dela festa! 

% puar ciaf ‘o pensi che dovaressin duc|di istruttivo come si usa nei teatri n $ ul RO SR peg ber i diticenti. L’adunanza gle netta 

nto i,governos movisi e là a meti a puets|cattolici dell'America; e di ciò fanno plari nella pietà e nello studio del Ca-|S wii at ni Me at rie Sattafodonaziano di Ruia 

D ‘hei icoldos pena e ig ae techismo; di qui si capisce che è pro: | Itogo nell Asilo ed è presieduta dal. GONOICaCrazione dl Buia 
. cher manig01dos. testimonio quei RR. Sacerdoti friula- : e o È | Rev.mo Parroco che saluti CERN vol 

ar- n o 3 ; : i prio vero il vecchio proverbio che la! - 5 co che saluta è ringra- ces 

a ben che son a ciase lor; ma nojni che venendo dall’America hanno | botte dà del vino che 1 zia-i humerosi diricenti convenuti. So-| VENDUGLIO 
“e 3 Pi to “ros 1 È E; CIS « e da. del v ‘he ha ». 3 ; Su o + SI SIRREZO. È iORA Sta 

> 0 varan mico dirit un centenar, doi dij apportato a nol questo insegnamento : i o sa nile rente o presenti, oltre tutti i dirigenti È .|I- A-Vendoglio sl. vive! Si fanno le le- 

ria, canafots di sassinà un popul di pIui!fra un atto e l’altro sarebbe desiderabi- ces Circoli: dell: ser f ; a a dei Fioni di cultura; abbiamo fatto Var 

co di cent inilions di personis! E po, che|le che il Presidente del Circolo o qual- Una bella novità: la nomina del Circoli di SÉ È xa cs siate 1 Rel. madietto per la biblioteca, Abbiamo 

al mi scusi, no si viodial come che ci-| che propagandista o qualche Sacerdo- Vice Segretario nella persona di Della] “La ida pu A e udito anche lo Stagnin che ci Da par 
n ù È x I SSR = î ‘ o 5 PE SE Ppspafcra I Savoron: Vale sà sac e 3 É 1 dagiana 

E rin di voltà ancie chei altris popui aj te del posto, trattasse in forma spi- Savia Mario che ha già cominciato a give La RI 1 70RS lato di cose ia toronsaniti! Caspita! IDE 

O % , 1 7 Mate hi n0 nd ‘(eNndere SRIERIA 3 A 3 "9 7 ij “PIAdent Ò Tag si A % ETRE pi PESSI A) di & 

la lor idee! Cans de Martine! Une bie-! gliata e attraente qualche tema di at-|P®eheere possesso del suo ufficio. Rd è|122/0ne Il Pr nte dott. Blasutti ed; distribuiamo molte « Vita Cattoli 
a a . . q}1ts AVA S | : *CESS he 1 o Slo Di) { uzzi Sid ei pet Sta È ie r È , EEA 

| Rmanitat e saltares fur se vesin‘di|tualità ,avesse qualche spunto diremo !5"ccesso che in fondo alla sala veden-|! SÎ8. Luigi Comuzzi. Il Pl ca» ed ancor di più ne distribuire 
dì x . * A w i ta fretseo ù * & CER "PAziando ad ev Dic SEA 9 A Ù L © i i pa 

i comandà chei amigos! così sulla vita giornaliera, moralizzas- d0 che si agitava un certo Della Li E Sr ui dig , 

nae ; i : g IONE +! bera Gi saggi ame: 7 n SPP LA GOPOMOITRO ‘esenta, i mas de Sera 

de Pax chest la vos dal Pape'ejèstade|se su qualche fatto. avvenimento. di bera Gino per la mancata nomina il} - dea a PIRATA il dott. Bia FARLA 

uno propit une gran Providenze. Due e pubblica conoscenza informando a cai lo ha schiaffato a incol-| = ie ca = Wurz i SS Pala te stitui si 

sg han capit che bisuone meti un arzin| teri morali la vita stessa che si svolge j !@"e Scenari sul palcoscenico dove chi! dicando il compimento del dovere e la! 9° Ama tene conutuita da 

-* a ches ideis rivoluzionariis, duc e han sotto i nostri occhi. ! desidera vederlo, lo trova ancora riso- | formazione Eucaristica. Comuzzi, co- Sezione aspiranti e per Il prossimo:ans 

; capit che bisugne sta cul timor di Dio Questo non vuol dire far prediche: luto a non lasciar più il mestiere, ft mertoraziio Monk. Baiero "o declamazo 2 ag an nol dre è ea An 

Pe d ou'in Fog ie catechismi in teatro, ma vuol dive | PATO! consiglio direttivo. | do qualche bella poesia,, ci fa vivere £° È di coltura 

‘ON 3 si 3 si 1 di Sia . a È È H Diet L \/ È | pr np è BIO x va ; 4] 

n ai n e i manifestare brillantemente il pensie-| Îl cronista. ‘| Ma mezz oretta col defunto Maestro. d ber ora ci.accontenteremo di stu 

> Ma intant chel puar popul al devi 9 cattolico attraverso la vita quoti-|me a | Egli ci commuove e ci rende ammira- diare il catechismo dell’Azione Catto- 
(di ; i 7 E 3 da P x ‘ 44 0 e slo si 3 x . x D i o n af n Pr, 1A e i, tri 

patà ogni malan; intant la int e devi diana e le sue mille manifestazioni. ‘Circolo Giov. Cott. Lelio Michelini iti verso tanta bontà di cui fu pieno, Dee pei tape quali eo i nostri 

ne: nai dar INLAB id 10 | sist Poeta mosir6 IM Rev! Phi #3 ne doveri ed i nostri diritti! 

: zémi la fan, la miserie,il dis iario di | i arto ape < LIS AA ee ; i 

«’ io 0 speri che NI Sino 7 Sere : Diario diurno! La filodtamimatica | ca il teleeramma che S, E. Mons. Ar-! Intanto tutti ci proponiamo di leg- 
si il SICDOL A y . le fiat è e » * A ‘e v È x x toc v er 4 i n È RE: 

27 & dia sip e “ga na 4. — E vengo all’ultimo punto, che del nostro Circolo si è guadagnata il' civescovo ci ha inviato; eccolo: igere il bel ‘giornaletto e di obbedire 

= E al pretesa Ss sù dii sà per me è di vecchia data, ma sempre! Primo premio al Concorso Filodram-:i «Presente spirito benedico cordial- il Rev. Vicario e pol... di onorare il 

Ti dì di S Tosef * ca în li mond.; nuovo per chi non la vuol capire : Noi matico Diocesano. | mente carissimi giovani, auguro pro- nostro distintivo! 
> i, Sei \ale "i; N ; . È 3 7 "IAA . v - Li i & Land i di | È 5 

OS ii sviene - 6 tasarin + in dobbiamo capovolgere le vecchie abi- La gioia degli attori è imménsa.'ficue delibere, addito Eucaristia, so- TREPPO GRANDE 
-nestri Pe sal Sio x h st se (RELA Sr " ni «è h t È . PRENOTI j $ Ì 3 

più i 44 < pere . il l-(tudini di città niente affatto plausibi- Quella del Cappellano e dei soèi è in-' stegno, conforto, apostolato — Giu’ ° venuto don Primo Janis tra noi 

oc- g al meterà a+puest ancie chei ri-|]ij i si #0 rravic ifimità; Pisanti "Hol ; scia! sepp ora i I 4 s nigi bo: 

> baldos, come che A l'ha t li e niente affatto cristiane. L'orario! finita. Fisurarsi poi quella del cassle. Seppe, Arcivescovo ». i ad. anatare il Rev. Parroco. Lo Staenin 

as desi da À Melica Simi resti POS, delle nostre rappresentazioni deve es-| "©. Tutti i convenuti in piedi gridano ci disse tante cose che ci empì la te- 

; i i ì % i il 3 iS I0LS.' cer, pa À * si ” aipat » “ap J A A È & n $ 

f de Glesie. I Rion Loi i pz nda sere diurno e non notturno. Si tratta Il Campanaro pone la filodramma-!un evviva a S. E. Mons, Arcivescovo, sta! Chi si rieorda più di tante cose! 

Re 5 deste. I 1, cal vi S f P = = > : can È; è à ù * = : È x Si Due 

3 sii dai di space il pubblico a venire a tea- tica all’ordine del giorno del Circolo :!al Papa, alla G. C.! ; Il Papa, il Vescovo, VASs. Heel, i 

; ; to ii i - SARAI Pr ; va Vice Li inline fili 

dot- . Barbe Jacum. ; sg e TREIOnI: religiose, abi- da Sil io Sattolo, capitano della Com- La S. Messa solenne, cantata per giornale, la tessera, il distintivo, «il 

= =— ss e l e nostre famiglie e i nostri]pagnia, e vero « Nonno Ercole », a tut.|t'occasione con orchestra, ci trova tut! Circolo, la presidenza. generale, la 
3 anc aq stare a cas ì N — j vi : age. . . . . v n - 

iche Lo sguardo di Dio si è pesano sulla rg - # HARD n cena. — ti gli bi Aldo, che in tre atti si re-[ti di nuovo attorno all’altare. Si ri- presidenza federale! Oh! mia un po” 

Gioventù Cattolica Italiana come il glie rega marta tata fami-| dime, Guido, fratello... due volte; Ga-jprende poi il convegno: il Rag. Gen-'alla volta... vedremo di tutto! ; 

radi primo raggio di sole sulle più alte era Hre Pi i a stone, il corruttore bastonato; Salva-jtilini parla sulla fommazione cultura! AVILLA DI BUIA 

& O, °|mezzanotte e oltre, non è educativo, | tere; delesato di P..S. Mario, finalmen-!le del dirie Dic WORST TRFRBDINAE : sE 

vita vette, non è igienico. non è cristiano. Datodte no A b E M de rigente. Dice che il dirigente Abbiamo aniche noi costituità 1a no- 

o IE LIONE >, CTISTIANO. e non. più « bongo »! E poi Marcello,{.icon sacrifici a i 3 o : : o 
Pio XI : “re pot Marcello,j;con sacrifici è lotte, carità di fatti, e- stra sez aspir: ; 

Ad. concesso € ; ; Sei ; . “a pe = 7 f sezione aspiranti, Abbiamo le tes- 
e concesso che le nostre famiglie che|cameriere di altissima sécietà. E poi, i aspiranti Abbiamo le te 

vs 

sempio, adunanze spesse ed “a caratte sere ed i distintivi e... corpo de gia- 
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4 FIAMMA GIOVANILE 

te fumule! qualche cosa faremo! Tu-' Piaino le Areiv. di Udine. Egli, quale offerta' giovani intervenuti con numerose ban 
tanto lo Stagnin ha buttato fuori un 

| predicozzo! Ed il nostro buon Vicario 

non cessa mai di raccomandarci. di es- 
ser puntuali. Vedremo poi il bel gior- 
naletto! 

MADONNA DI BUIA 

Ora ci siamo! Tutti dicono che sia- 
mo e quindi saremo! Eh! Vedrete! se 
anche noi non siamo bravi! 

Fiambro 

Vistita gradita 

 Iunedi 11 corr., abbiamo avuto 
l'ambita visita del Presidente Fede- 

rale dott. Biasutti il quale, col suo ben 

neto fervore d’apostolo ci parlò dei 
vari. problemi giovanili, insistendo 
‘particolarmente sulla formazione cri- 

Una nuova Sez. Aspiranti 

Si è costituita anche nel nostro pae- 
se la Sezione Aspinanti forte di un bel 
numero di giovinetti. Per la inaugura- 
zione sono venuti da Udine il Sig, Can- 
ciani che ha avuto parole di incorag- 
giamento e sprone e il giovanetto Lin- 

da che ha ricordato ai piccoli fratelli 

i la predilezione del Papa per la gioven- 
| tù cattolica. 
i Era presente anche il delegato sot- 
| tofederale. Ai nuovi aspiranti, ai qua- 

li fu distribuito il distintivo, auguri 
di perseveranza. 

Cortale 

Le lezioni di catechismo, impartite 
due volte per settimana; sono frequen- 

stiana interiore del giovane cattolico, tate e anche abbastanza imparate. 
sulla necessità d’una intensa vita eu-| 
caristica, per attuare e mantenere que.! 

* 
Kt 

I nostri soci lontani sono entrati in 

i pro bandiera, rimise all’A. E. don Giu.! diere. In testa al corteo la banda di 
lio un assegno di L. 100 e degnavasi' Villanova suona le mostre canzoni, ed 
accompagnarle colla seguente letteri-! il convegno si apre nella Chiesetta 
na: «... Puoi immaginare con quanta: campestre di S. Giovanni. Dopo Îl sa- 

soddisfazione io segua anche da lonta-| tuto del Presidente Picco Bentivoglio, 
no i progressi dei buoni giovani di S.| svolge un tema eucaristico il Presiden- 
Giorgio; forse. tra essi ci saranno pa-!| te sottofederale di Codroipo, Giovan- 
recchi, che io ho ‘istruito nei primi.ru-| ni Di Sopra. Seguì poi il dott. Biasut- 

i dimenti del ‘catechismo quando. ancor, ti, Presidente Federale, che tenne lun- 
inei primi passi del mio apostolato ho; gamiente avvinto il pubblico con la sua 
gettato un po’ di buon seme in code-! parola franca e sincera, L'impressione 
stra parrocchia. Spero che tutti i tuoi, lasciata mei giovani dai vari discorsi 
bravi giovani continuino ad essere al-i del Presidente nostro, fu straordina- 
l'avanguardia del movimento cattoli-! ria. A convegno finito. seguì la proces- 
co per portare un soffio. spirituale rin-|sione eucaristica, che riuscì un trion- 
novatore di sante energie... ». fo. La piazza presentava un magnifico 

Anche dalle colonne di questo gior-! colpo d’oechio, con il suo verde e con 

naletto rinnoviamo all’illustre Monsi-|le sue bandiere. Chiuse la funzione. il 
enore i nostri più sentiti ringraziamen; Vicario Foraneo Don Gattesco con in-! 

ti sia per la sua: generosa offerta sia 'fuocate parole. Dopo il saluto del Pre- 
anchs per le lusinghiere parole. sidente Federale, la giornata si chiuse 

Giovinezza sana 
Un santo carnevale di giovani agricoltori 

Il presidente diocesano delle asso: 
ciazioni dei giovani contadini di Mo- 
naco di Baviera, ha. pensato di orga- 
nizzare un.corso di esercizi per i suoi 
giovani proprio nei giorni del carne- 
vale, cioè dal 1 al 5 marzo. Al sua ap- 
pello risposero quasi duecento giovani. 

Il giorno delle Ceneri S. Em. il Car- 
dinale Faulhaber, Arcivescovo di Mo- 
naco,, celebrò. la S. Messa nella chiesa 
di Firstenried, ringraziò i buoni gio- 
vani per lo splendido esempie.che pro- 

I prio in quei giorni del carnevale essi 
avevano dato in quella mistica caser- 
ma di Cristo Re, distribuì a tutti la S. 
Comunione e chiuse gli esercizi colla 
Benedizione Eucaristica. 

Quale esempio a tanta gioventù 
spensierata e gaudente! 

sta formazione e sull’apostolato. 
Lia parola pratica e convincente del 

dott. Biasutti lasciò in tutti i Circoli 
rì la miglior impressione e il vivo de- 

siderio di riudirlo presto. 
Festa giovanile e parrocchiale 

Quest’amno la festa del Circolo te- 
nuta il 16 febbraio u. s. ha assunto un 

carattere più vasto e più solenne: di’ 
festa, cioè, generale fra tutte le orga- 

mizzazioni catt. parrocchiali. 
La mattina i giovani del Circolo in- 

‘sieme agli altri ‘ascritti, fecero la S.! 
Uomwumione generale, poi nel pomerig- 

io sì riunirono a congresso nella va- 
a sala dell’Asilo. La G, D. era rap- 

presentata dal presidente della giun® 
ta stessa icomm. Brosadola, dal Rev.o 
mons. Nigris, e da una dirigente del 

Consiglio Femm. Dioc. Il nostro presi- 
dente Cinello Severino fece, come gli 
altri presidenti dei vari gruppi, com- 
pleta relazione storica e morale del- 
l’attività del Circolo fin dalla sua fon- 
dazione. 

o, ti, 

Mortegliano 
Arancio in fiore 

{Rit.) Il 1.0 marzo ‘il carissimo so- 

cio del nostro Circolo Comand Anto- 
‘nio giurava fede di sposo alla sig.na 
Comand Margherita. Lia. sera preceden- 

«te fu a salutare la cara famiglia del 
Circolo rivolgendo belle e commoven- 

ti espressioni di saluto ai compagni. 
Riprese per tutti l’Assistente Ecelesia- 

|. stico porgendo al caro giovane i più 
—fervidi auguri. Il bravo giovane il 
giorno stesso delle sue nozze domanda- 
va la tessera degli Uomini Cattolici, e 
la sposa esprimeva la volontà di iscri- 
versi nell'Unione Donne Cattoliche. 

Sutrio 
, Ritiro spirituale 

Mi sembra opportuno portare, hen- 

chè in ritardo, a pubblicare conoscen- 
ze idei nostri circoli che anchè in que- 

| sta importante parrocchia della Car- 
| mia si è tenuto un’altro riuscito espe- 

rimento di esercizi semi-chiusi, riusci- 
‘to a giudizio del Parroco e competen- 
ii assal bene. Si tratta di più di cento 
giovani tenuti in chiesa e intorno alla 
chiesa dalle ore 8 del mattino alle 5 
della sera con prediche; canti, eserci- 
zii di pietà, esortazioni e un po’ di ri- 
ereazione. E mentre da principio ci si 
guardava a vicenda sorridendo, al ter- 

zo giorno avrebbero essi stessi deside- 
rato che le manovre; continuassero. 

Che cari, che intelligenti giovani! Mi 
sembrava che la loro verginale selva- 

tichegza montanara andasse di ora in 
- Gra scomparendo sotto la bellezza e la 
forza della parola divina loro sommi- 
nistrata in piecole dosi e con cucchiai 

‘zli legno! ‘Alla via Crucis predicata di 
‘ua pomeriggio sembravano soggiogati 
e non ridevano più! Ed il ritiro non si 
‘faceva e non si deve fare solo per una 
‘erande Comunione generale. Bisogna 

- istruire il giovane, empirlo di idee, il 
resto viene da sè. Difatti (cosa rara) 
‘abbiamo visto in quei giovani, i vec- 
«<hi circolini (fermento sano in vasta 
nadia) far la Comunione ogni giorno 
da sè senza bisogno di sollecitazioni... 
Per la cronaca il ritiro è stato tenuto 
«da don Valentino Buiatti coadiuvato 
in parte dal solito Glauco. 

Fraelacco 

Vita attiva 

1 giovani ed aspiranti vanno bene, 
Sono assidui alle lezioni di catechismo 
€ presto avremo gli esami, 

Domenica 9 corr. festa del SS.0 àn- ) 
no dato un bel esempio di pietà nel- 
l’accostarsi ai Sacramenti, nel far l’o- 
ra di adorazione e nell’adorare e com- 
‘Dpagnare il SS. in processione. 

ie 

Camino di Codroipo 

Rettifica? 

«Fiamma» ‘nelsuo ultimo numero 
riporta quello che «il Delegato sottofe- 

derale di Codroipo, venuto a visitarci, 
scrisse a nostra lode. Mamma. cara!... 
Disse di averci trovati in pieno effi- 
cenza... Ah! se tu sapessi, caro Di So- 
pra, la sbigoletta che abbiamo in cor- 
po, non foss’altro che per gli immi- 

nenti esami, nei quali faremo certo una 

bella... tombola. 
Con, tutto ciò abbiamo voluto far 

baldoria a cornovale. 

Una cenetta coi fiocchi, preparata in 
i canonica, ci fece star allegri per qual- 
iche ora e dimenticare tutte le preoe- 
| cupazioni... anche quella per gli esa- 
mi. Abbiamo invitato a star allegri con 

noi i Presidenti e Segretari dei Circo- 
li viciniori di Codroipo e di Biauzzo 
per far vedere come fra noi ci sappia- 
mo comprendere e per far sapere chie 

L'ultimo giorno di carnovale gli a-.se non sappiamo meritarei in scienza 
spiranti sì unirono per una partita di la laurea sappiamo stare allegri e fare 
fcot-ball all’aperto, assistiti dal signor allegri anche gli altri. 
'arroco Don Felice Valentino e dal, 
delegato aspiranti Mirto -Battello. Do-' Lavariano 
po avere allegramente giocato si fece . Nel nostro solco 
una piccola merenda con grande appe.l ‘Le lezioni di, catechismo proseguo- 
tito e soddisfazione. Alla sera dopo no alacremente. La sezione canto da 
l’ora idi adorazione anche i soci effet- poco in qua si fa sentire, facendo rin- 
tivi si raccolsero per una cena in’ nu-. tronare le pareti della nostra minu- 
mero di 27; era pure presente il sig. scola saletta. Quest’estate la sentiremo 
Parroco e l'Assistente Ecclesiastico. 'in chiesa, cor grande soddisfazione 
Dopo cena si cantarono ‘dei canti friu-! anche di Paolin Succhi ‘che suonerà 

I una fase... di silenzio! Che vuol dire? 
Carissimi amici, diteci come la pas- 

sato e se « Fiamma » vi giunge regola- 
i 
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Con dolore abbiamo preso commia- 
to del nostro amatissimo Ass. Ecele- 

| siastico, don Giuseppe Bressanutti, e- 
letto dai Superiori parroco a Tomba. 

A lui che con grave sacrificio fu per 
tanti anni nostro Assistente, porgiamo 
le espressioni di simpatia sincera, di 
gratitudine e di riconoscenza. 

E fin d’ora /al nuovo Cappellano di! 
Qualso, che siamo certi vorrà assiste- 
re il nostro Circolo, porgiamo il no- 
stro.. trionfale benvenuto, sicuri che 
sotto la sua guida s’inizierà per il Cir- 
colo un muovo periodo di vita profi- 
cua. 

Talmassons 

Unione fraterna 

lani da un gruppo di cantori del pae- 
Se e si mandò un pensiero ai soci lon- 
tani, specialmente a Luigi Moro e Za- 
nin Erminio, Il signor Parroco non 
mancò di dire buone parole ‘di esorta- 
gione. 

Visita al Circolo 

Lunedì 10 corr. fu a visitarci il dr. 
Biasutti nostro Presidente ‘Federale. 
Parlò agli effettivi ed aspiranti con 
molta persuazione e tutti l’udirono con 
grande entusiasmo. A. lui vadano i no- 
stri più sinceri ringtaziamenti per il 
conforto datoci anche con suo non lie- 
ve sacrificio, 

Palmanova 

Teatralia 
I filodrammatici della « G. Ellero » 

hanno dato prova della loro valentia, ! 

e l’ultima domenica di'carnovale, coni 
«Alba soave» dramma sacro in tre: 
atti, in costumi ebraici; e l’ultimo 

giorno di carnovale con le gustose far. | 
se e con la riuscitissimla «Scuola di' 
solfeggio » operetta in un atto. 

Fu impareggiabile baritono-comico: 
il sig. Italico Pastorutti, e valente pia-' 
pista il sig. Silvio Beargi. 

Il saluto al Segretario 
L’altra sera si è riunito il Circolo é 

per dare il saluto al Segretario che 
parte per il servizio militare. ‘ 

Cominciò l’Assistente Ecel. col rin- 
graziarlo per la sua molteplice e disin 
teressata opera prestata. Parlò poi il 
‘Presidente illustrando quest’opera’ e 
facendogli delle raccomandazioni in 
riguardo alla nuova vita che incomin- 
cierà. Infine l’Assistente gli presentò 
a nome del Circolo un modesto e gi- 
gnificativo regalo. 

La festa dell’Assistente 
‘ Come dalle istruzioni date dalla Fe- 

derazione, alla mattina si fece la Co- 
iunione generale per l'Assistente Ec- 

clesiastico, e nel pomeriggio il Presi 
dente lesse un breve indirizzo all’As- 
sistente mons. Merlino, il quale rispose 
gentilmente ringraziando. PR 

S. Giorgio di Nogaao 
Cronaca d’oro 

Non possiamo lasciare passare fkot- 
to silenzio che fra i magiglori benefat- 

; tori del nostro Circolo devesi segna- 
« lare il Rev. Mons, Pasquale dott. Mar-' 

| Igreth, direttore dell’Istituto Magistra- 

l’organo. 
= psi 

Una cosa ‘ci ha dispiaciuto in que- 
sto scorcio: il teatro andato a monte; 
tutto per causa della Commissione che 
non viene mai ad approvarci il nostro 
bel salone. Si aveva preparato una 
bella commediola del Serena «La gi- 
gnorina ‘di villa dolce» gustosissima 

per il suo sfondo altamente morale; 
ma... vedremo dopo Pasqua. 

x 
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Il giorno di S. Paolino al mattino 
s'è fatta la S. Comunione generale; 
alla sera il Rev.do Assistente ci ha fat. 
to sentire il grammofono icon dischi 
nuovi, Bella serata, m'hanno detto : pee 
cato che non era Paolin., 

Tarcento 
Gioventù sana, 

Giovedì grasso alla sera i giovani 
del Circolo, banchettarono in sana al- 

legria assieme ai Rev. Sacerdoti. 
Una piccola orchestrina animava la 

festicciola. A' por fine alla serata non 
mancarono i famosi macchiettisti, Dui- 
lio cameriere e Romolo. 

Triduo di riparazione 

Domenica 2 marzo u. s. al mattino i 
giovani del Circolo in corpore fecero 
‘la S. Comunione riparatrice per i di- 
sordini che si commettono in carno- 
vale. Al pomeriggio ai Vesperi venne 
fatto un’ora di adorazione alliss. Sa- 
eramento. 

Flaibano 

vide miai per le gue strade tanta gio- 
ventù; quanta ne vide domenica pas- 
sata per l’inaugurazione della bandie- 
ra del Circolo. Dopo un triduo di pre- 
parazione ed una Comunione generale 
i giovani si prodigarono per la riusci. 
ta del Convegno, La bandiera fu be- 
nedetta dal Revo Vicario Foraneo 
di Sedegliano e fu madrina l’egregia 
signora Bombarda - Cescutti Giovan- 

del Perosi. Assai efficace il discorso del 
Vicario Foraneo al numeroso ‘popolo 
che gremiva la vasta chiesa. In posti 
distinti presenziava il. cav. Vittorio 
Cescutti Podestà, con le\altre autori. 
tà. Subito mezzogiorno incominciò 
l'arrivo dei Circoli. Oltre trecento i 

Convegno giovanile — Flaibano nor | 

na. Seguì la Messa solenne con musica ' 

fra canti e suoni nella più schietta al- 
legria. 

Castions di Strada 

Visita gradita 
Domenica 9 marzo, dal vicino San 

| Andrat venne tra noi per una visita 
al Circolo il Rev.mo Assistente Fede- 
rale Don Comelli.. 

Egli ci disse alcune parole di inco- 
raggiamento, ci suggerì norme prati. 
che di vita organizzativa, ci raccoman- 
dò l’unione e la perseveranza. 

La sua parola non mancò di susci- 
tare in tutti buoni propositi. 

S. Andrat del Cormor 

Propaganda — Domenica passata fu 
tra noi il Rev.mo Don Olivo Comelli 

per un po’ di propaganda di Azionè 
| Cattolica. Egli ha tenuto due istruzio- 
i è 
ini a tutta la popolazionè ed una con- 
‘ferenza in particolare ai giovani, per 
la costituzione di una sezione @spima-. 

‘ti. Una ventina di giovanetti si meio 
dimostrati assai lieti di dare inizio di- 
la nuova sezione, che sotto la guida 
del M. R. Parroco Don Borgobèllo, 
promette di diventare quanto prima ws 
fatto compiuto. 

Il Concorso Filodrammatico 
Ospitiamo in questo numero le rela- 

zioni sulle due ultime recite del Con- 
corso, Telazioni che per un ecceziona- 
le sovraccarico di materia avevamo 0- 
messo di pubblicare nell’ultima Fiam- 

-V Recita “Hoano Ercole, 
Un molto bel dramma questo, in 3 

atti, di C. Repossi. 
nel teatro del R. F. U., la filodram- 
matica del Circolo cittadino « Lelio 
Michelini », quinta compagnia sorteg- 
giata per il Concorso. 

Il pubblico numeroso che assistet- 
te alla rappresentazione, rimeritò i 
bravi attori con caldissimi applausi e 
con chiamate alla fine di ogni atto. 

« Nonno Ercole » è un lavoro ben 
indovinato e ben condotto: tocca una 
dolorosa piaga sociale. Ha delle scene 
veramente stupende, che i soci del Mi- 
chelini seppero far risaltare con mae- 
stria. 

Una brillante farsa intitolata « Lo 
sciopero dei becchini », chiudeva la se- 
rata. La Giuria era presente al com- 
pleto. 

VI. Recita “JI Buon Pastore ,, 
Dramma forte e pieno di sentimen> 

to. In esso s’intreccia una lotta fra 
Chiesa e massoneria, fra il bene ed il 

vanili affezioni inquadra questo lavo- 
ro drammatico di P. C. Ambrosi. 

Fu la compagnia del Circolo citta- 
dino « E. Blasoni » che prese parte al 
Concorso con questo dramma, rappre- 

: sentandolo giovedì grasso nella Sala 
S. Giorgio. \ 

Il pubblico applaudì spesso e calo- 
rosamente gli attori che seppero yera- 
mente farsi onore. 4 

La Giuria, come il solito, era pre- 
sente al completo, ; 

Chiudeva la serata l’esilarante far- 
sa « Fedora », interpretata pure dalla 
filodrammatica di S. Nicolò. 

Un atto di valore 
L'Avvenire, giornale dei Giovani 

Cattolici toscani, pubblica: 
« Rendiamo noto con vivo compia- 

cimento l’atto valoroso di Ilio De 
Franceschi, aspirante del « Pier Gior- 
gio Frassati ». 

La sera del 8 corr, salvava un bim- 
bo di otto anni caduto nelle ‘acque del 
fosso prospiciente via Castelli. 

‘ Ai presenti che si rallegravano con 
lui, chiedendogli le generalità mostra- 
va'la tessera della G.C.I: bagnata ». 

Lo rappresentò, | 

male. Una commovente storia di gio-| 
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Il sangue miracoloso 
Quando Longino con la lancia tra- 

passò il Cuore di Gesù morto, si dice 
che alcune stille di sangue caddero so- 
pra i suoi occhi, ch’erano malati, ed 
improvivsamente li sanarono. 

Se mediteremo con affetto la passiò- 
tie del Signore, qualche stilla del pre- 
ziosissimo Sangue del Figlio di Dio 
pioverà anche sui nostri occhi che so- 
no malati e vedremo delle cose mai 
viste: per esempio vedremo che uni. 
ca cosa necessario è salvare l’anima, 
Soa che la maggiore, la vera di- 

i sgrazia è il peccato. 
e 

Ratatuis 
| Parole da meditare 

Guardati dal dilapidare le tue so- 
stanze, ma tienti lontano dall’avari- 
zia; ogni cosa ha il suo confine. 

Pitagora. 

L'oro non frutta se non è diviso col 
povero 

Ferray. 
Fuggire per viltà.è vergogna; scan- 

sare un pericolo è prudenza. 

Giusti. 
La moralità.e il coraggio civile fan- 

no grandi le nazioni. 
Mazzini. 

Curiosità 

Quando le galline s’avvoltolano per 
terra è presagio di prossima pioggia. 

Aneddoto 

Cristiano IX di Danimarca era noto 
per la sua semplicità. In proposito sì 
racconta un aneddoto assai curioso. 

Visitando un giorno una scuola ele- 
mentare il Re chiese ad uno scolaro 
quali furono i grandi Sovrani di Da- 
nimarca ed il ragazzo tutti li nominò 
omettendo Cristiano IX. Un altro sco- 
laro però, più furbo, fece subito l'ag- 
giunta che il compagno aveva dimen- 
ticato ed allora i] Re gli domandò: 
— Cosa fece costui? 
Il ragazzo rimase alquanto pensie- 

Toso ,poi soggiunse : 
— Non so. 
— Non hai torto-— disse il Re sorri- 

dendo — non lo so neppure io!...- 

Per finire 

— Che cosa è l’alcoolismo? 
— L’alcoolismoi, è l’arte per cui si 

diventa cretini con dello spirito. 
+ 

In via delle. Botteghe Oscure: 
« Vendita di carta, penne, lustro, 

cerini, soldatini di piombo, ed altri 
generi alimentari >. 

* x 

Si dice che la carta può esser usata 
molto utilmente per tener caldo. 

E’ verissimo; mi ricordo che, una 
volta, una cambiale a trenta giorni mi 
fece sudare per tutto un mese, 

* x 

— Che fate? — chiede Giorgetto ai 
suoi amici arrampicati sugli alberi di 
un frutteto. ; 

° — Facciamo l'autunno. 
— Eb?... 
— Spogliamo gli alberi! 

#% 

A scuola il maestro detta questo pie- 
colo problema agli alunni, 

— Un. carettiere fa 7 chilometri al- 
l’ora; un’altro che lo segue ne fa 8: 
il primo ha 8 chilometri di vantaggio. 
Dove sì incontreranno? 

Gli alunni: 
— All’osteria. 

; conio pc 
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